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liilltif46iiiM fa presente che il
mercato italiano dell'auto dal
2007 a· oggi ha perso. circa

più di lO llIlni, veicoli inquinan-
ti e spesso non dotati di disposi-
tivi di sicurezza o~ irrinuncia-
bili. il piano, che :t1461i1M ha
recentemente presentato al Go-
verno e condiviso dai ·conces-
sionari pressochè all'unanimità,
prevede stimoli alla domanda da
parte dello Stàto fmo alla ripre-
sa naturale del mercato, che gli
analisti prevedono possa avve-
nire dal 2015.

di_.
ll95,5% dei Concessionarj ita~
liani ritiene 'fondalilentale' l'a-
dozione immediata di un pillQo.
trlennaledi support9 alla do"
.manda finalizzato allosvecchia-
mento del parco c4"colaJ:lte: .
Lo afferma IGl4bl1imllli federa-
zione dei concessionari italiani;
sottolineando·, sulla base· di un
sondaggio condotto dal proprio·
Osservatorio, che il grido. di
allarme dell'autOrriotive italiano
arriva :iit un momento di .."con-
trazione delle vendite .senza pre- .
cedenti (-44% rispetta al
2007)". In provincia di Pavia,
stando a quanto affermano ima
decina di concessionari operanti
in Lomellina, Pavese ed Oltrepo .
e da noi interpellati. I dati sono
ancora peggiori, con punte di
contrazione che arrivano a·toc-
cm:e il -50% per: vetture medie e
medio-piccole, quelle che sind a

IIlunedf
La crisi econo.mica spaventa anche chi vuoi
fare:".il ganasa"e moltipavesi in crisi finanziaria

ormai comprano più macchIne usate che vetture nuove
E' la prima voltadaquando è stotainllentata l'automobile.,,,&f,iiltlJè in aJlanne roSfiO perChé i dati negatiVi si registrano in tutto
il Paese. La quasi totolità dei coriC"esSionariitaliani chiede eco-iricentivi come supporto alla fiacchissima domanda "occorre attuare

. suh,ifo Tinpil1JWtl;iertnale perSl'ceechiani i 14.milioni di autoveicoli che hànno più di 10 anni"
. pochi mesi fa erano le più ri- 1.100.000 di pezzi, pari .al - aziende dirette e dell'indotto e di

AUTOMOTIVE IN CRISI. chieste. Un fatto che in P!ovin- 44%. Un vero massacro. E centinaia di migliaia di posti di
eia non è mai accaduto, viene ·infatti se il 2007 aveva chiuso a lavoro".

Marco Vigo rimareato dai titolari di conces.... 2.470.000 pezzi, nel Wl2sono "Mi preme ricordare che i soste-
sionarie: il mercato dell'usato attesi 1.370.000", si legge nella gni alla domanda finiscono nel-
ha superato quello delle imma- nota.' le tasche dei clienti, e non delle

·"Si tratta - ha detto il presidente case automobilistiche o dei con- .
tricolazioni, segno che la gente di lit!i9Fl1Iml Filippo Pavan cessionari, che godrebbero però
ha fitrito i soldi. Per i concessio- Bernacchi _ di un piano ii tutela dell'effetto indotto di maggiori
nari Italiani dei brand generalisti .di migliaia di imprese ma &0- fatturati in un penodo di crisi
occorre attuare subito un piano prattutto dell'occupazione di un senza precedenti da quando è·
triennale per svecchiare i 14 mi- h· l' b·l TIlioni di autoveicoli che hanno settore che sino a oggi a garan- stata mventata automo l e.

tito 1;l milioni di ~sti di lavo- nostro piano sarebbe trie!J.Ilale,
ro; Noi di 1:tM14"lIiT abbiamo da altrimenti non se ne fa nulla, e
tempo presentato al Governo un prevede una exit strategy dove,
pianç> articolato e dettagliato via via, gli importi dello Stato
che avrebbe l'obiettivo di ripor- diminuiscano fino a sparire. Un
·tare il mercato attorno ai 2 modus operandi che in Italia
milioni di ·pezzi, ossia alla non è mai stato adottato e che
media degli ultimi 5 anni. 'Se offre svariati vantaggi per tutti",
pensate che su ogni auto invenc conclude Pavan Bernacchi.1D
duta lo Stato non introita circa rmmmm rimarca la necessità di
5.000 euro tra Iva e tasse varie, "fare presto, perchè se le case
si capisce subito che si tratta di automobilistiche stanno. facendo
un progetto a costo zero, con· della delocalizzazione dei mer-
~tti ·gli aspetti positivi legati cati la propria arma vincente, i
allo svecchiamento del parco concessionari italiani non hanno
circolante: minori emissioni, ·questa opportuiiità e sono gli
maggior sicurezza, tutela delle unici ad essere rimasti con la

. miccia della crisi in mano".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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lrntattl Iti} cC)ntrola crisi·
servono gli ecoincentivi
1195,5%dei concessionari

. italiani ritiene "fondamentale"
l'adozione immediata
ecoincentivi per risolfevare un
settore in crisi. La richiesta
arriva da un sondaggio diffuso
ieri dall'Osservatorionrmmm1 che rappresenta i
concèssionari italiani.
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MERCATO IN CALO
I @4.j4,tii; j)] VUOLE
IL PIANO NAZIONALE

sitivi legati allo svecchiamento del
parco circolante: minori emissio-
ni, maggior sicurezza, tutela delle
aziende dirette e dell'indotto e di

Il 95,5 per cento dei Concessio- centinaia di migliaia di posti di la-
nari italiani ritiene "fondamenta- voro. Mi preme ricordare che i so-
le" l'adozione immediata di un stegni alla domanda finiscono
piano triennale di supporto alla nelle tasche dei clienti, e non del-
domanda finalizzato allo svec- le case automobilistiche o dei
chiamento del parco circolante. Il concessionari, che godrebbero pe-
grido di allarme dell'automotive rò dell'effetto indotto di maggiori
italiano, in preda a una contrazio- fatturati in un periodo di crisi sen-
ne delle vendite senza precedenti za precedenti da quando è stata
(-44 per cento rispetto al 2007), inventata l'automobile. Il nostro
arriva questa volta direttamente piano sarebbe triennale, altrimen-
dai dealer attraverso un sondag- ti non se ne fa nulla, e prevede
gio diffuso oggi dall'Osservatorio una exit strategy dove, via via, gli
l:tml§illlt.) l'associazione che rap- importi dello Stato diminuiscano
presenta i concessionari di auto- [mo a sparire. Un modus operan-
veicoli di tutti i marchi commer- di che in Italia non è mai stato
cializzati in Italia. Per i concessio- adottato e che offre svariati van-
nari italiani dei brand generalisti taggi per tutti".I:l!nt4i1iiIM rimarca
occorre attuare subito un 'piano che bisogna fare presto, perché se
triennale per svecchiare i 14 mi- le case automobilistiche stanno
lioni di autoveicoli che hanno facendo della delocalizzazione
più di lO anni'. Auto che inquina- dei mercati la propria arma vin-
no e che spesso non sono dotate cente, i concessionari italiani non
di dispositivi oggi irrinunciabili, hanno questa opportunità e sono
anche per il bene della collettivi- gli unici ad essere rimasti con la
tà, come Abs, Airbag, Esp. Il pia- miccia della crisi in mano.
no, che IftIl4i1iijfi] ha recentemen- Ufficio stampa
te presentato al Governo, e che è 1:l!nt4i1iiit05
condiviso dai concessionari pres-
soché all'unanimità, prevede sti-
moli alla domanda da parte dello
Stato [mo alla ripresa naturale del
mercato, che gli analisti prevedo-
no possa avvenire dal 2015.
1:l!nt4i1iiltil fa presente che il mer-
cato italiano dell'auto dal 2007 a
oggi ha perso circa 1.100.000 di
pezzi, pari al - 44%. Un vero mas-
sacro. E infatti se il 2007 aveva
chiuso a 2.470.000 pezzi, nel 2012
sono attesi 1.370.000. "Si tratta -
ha detto il presidente di l:l!nlai!iie
imi Filippo Pavan Bernacchi - di
un piano a tutela di migliaia di
imprese ma soprattutto dell'occu-
pazione di un settore che sino a
oggi ha garantito 1,2 milioni di
posti di lavoro". "Noi di IftnUlle
1m - ha aggiunto Pavan Bernacchi -
abbiamo da tempo presentato al
Governo un piano articolato e
dettagliato che avrebbe l'obiettivo
di riportare il mercato attorno ai 2
milioni di pezzi, ossia alla media
degli ultimi 5 armi. Se pensate
che su ogni auto invenduta lo Sta-
to non introita circa 5.000 euro
tra Iva e tasse varie, si capisce su-
bito che si tratta di un progetto a
costo zero, con tutti gli aspetti po-



ImWiiiliiib'll "Necessario pia-
no incentivi parco auto"
ROMA - Il 95,5% dei conces-
sionari ritiene fondamentale
l'adozione immediata di un pia-
no triennale di supporto alla
domanda per lo svecchiamen-
to del parco circolante. Il grido
di allarme arriva questa volta
direttamente dai dealer attra-
verso un sondaggio diffuso og-
gi dall'Osservatorio 'PNhi!iG)
l'associazione che rappresenta i
concessionari di autoveicoli di
tutti i marchi commercializzati
in Italia.
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( CRISI )

Il 95,5% DEI CONCESSIONARI
ITAliANI CHIEDE ECOINCENTIVI
~ fa presente che il mercato italiano dell'auto dal
2007 a oggi ha perso circa 1.100.000 di pezzi, pari al-44%
Il 95,5% dei Concessionari anni. "Si tratta - ha detto il
italiani ritiene 'fondamen- presidente di IGi§Ji§iilli'l
tale' l'adozione immediata di Filippo Pavan Bemacchi -
un piano triennale di sup- di un piano a tutela di migli-
porto alla domanda finaliz- aia di imprese ma soprattut-
zato allo svecchiamento del to dell'occupazione di un
parco circolante. Il grido di settore che sino a oggi ha
allarme deli'automotive ital- garantito 1,2 milioni di posti
iano, in preda a una con- di lavoro. Noi di l::rmi:U#iill'il-
trazione delle vendite senza ha aggiunto Pavan Ber-
precedenti (-44% rispetto al Filippo Pavan Bernacchi nacchi - abbiamo da tempo
2007), arriva questa volta marchi commercializzati in presentato al Govemo un
direttamente dai dealer Italia. Per i concessionari piano articolato e dettagliato
attraverso un sondaggio dif- italiani dei brand generalisti che avrebbe l'obiettivo di
fuso oggi dall'Osservatorio occorre attuare subito un riportare il mercato attorno
IG[§ji§iil[i1 l'associazione 'piano triennale per svec- ai 2 milioni di pezzi, ossia
che rappresenta i conces- chiare i 14 milioni di autove- alla media degli ultimi 5
sionari di autoveicoli di tutti i icoli che hanno più di 10 anni.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"Ecoincentivi per tre anni"
Appello dai concessionari
Secondo la Federauto·il mercato dell'auto rispetto al2007 ha perso il44 per cento delle vendite

nIl95,5% dei concessionari italiani ritiene fondamentale l'adozione
immediata di un piano triennale di supporto alla domanda
finalizzato allo svecchiamento del parco circolanten, A dirlo è
l'Osservatorio Federauto, l'associazione che rappresenta i
concessionari di autoveicoli di tutti i marchi commercial·izzati in
Italia.

Un coro unanime, ovvio, perché sempre secondo l'associazione in
Italia dal 2001 a oggi si sono perse circa 1.100.000 di vendite, pari
al -44%. "Un vero massacro - ha detto il presidente di Federauto,

Filippo Pavan Bernacchi - ed è urgente di un piano a tutela di migliaia di imprese ma soprattutto
dell'occupazione di un settore che sino a oggi ha garantito 1,2 milioni di posti di lavoro. Noi di Federauto
- ha aggiunto Pavan Bernacchi - abbiamo da tempo presentato al Governo un piano articolato e
dettagliato che avrebbe l'obiettivo di riportare il mercato attorno ai 2 milioni di pezzi, ossia alla media
degli ultimi 5 anni. Sepensate che su ogni auto invenduta lo Stato non introita circa 5.000 euro tra Iva e
tasse varie, si capisce subito che si tratta di un progetto a costo zero, con tutti gli aspetti positivi legati allo
svecchiamento del parco ci'rcolante: minori emissioni, maggior sicurezza, tutela delle aziende dirette e
dell'indotto e di centinaia di migHaia di posti di lavoro. Mi preme ricordare che i sostegni alla domanda
finiscono nelle tasche dei clienti, e non delle case automobilistiche o dei concessionari, che godrebbero
però dell-effetto indotto di maggiori fatturati in un .-. =- .-.M ~ -- ~ """"" >

periodo di crisi senza precedenti da quando è stata
inventata l'automobile",

http://www.repubblica.it/m otori/ attu aIita/2 O12/04/ 19/ news/ ecoincentivi_per_tre _anni_appeIlo_dai_concessionari-
33573432/

http://www.repubblica.it/m
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L'auto in crisi: i
concessionari chiedono
eco incentivi triennali

Tweel

Due percentuali, molto·diverse fra loro, fotografano molto bene lo stato di salute
del mercato automotlve in Italia_la prima. 1195,5%del ooncesslonarl italiani
ritiene "'fondamentale" l'adozione Immediata di un plano triennale di supporto alla
domanda finalizzato allo $vecchlamento del parco circolante. Lo diCiil un
sondaggio diffuso dall'Osservatorio Federauto, l'associazione che rappresenta I
rivenditori di autoveicoli di tutti i marchi oommercializzati nella Penisola,
La seconda percentuale è quella che preoccupa e tanto Il settore. Dal 2007 a oggi
Il comparto ha perso circa 1.1 mllloni di pezzi (due milioni e 470mlla veicoli contro
I previsti un milione e 370mlla ~r Il 2012), Il che significa una contrazione delle
vendite 00144%_

http://www.motori24.iI50Ie240re.com/M ercato /2 012/04/fed e ra uto-a uta-cri 5i-conce55 io nari-ecoi nce ntivi. p h p
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Federavto parla apertamente di "massacro" ed eCco quindi la proposta che
potrebbe risollevare le sorti di una oomanda. afflitta dall'onda lunga della crisi
economIca. Proposta che 51concretizzerebbe in un pianotriennale per sveochlare
I 14 milioni di autoveicoli che hannp più di 10 anni. E quindi auto çhe spesso non
sono dotate di dispositivi oggi irrinunciabili come l'Abs, l'Airbag o l'Esp.
Il piano, che è già stato presentato al G.ovema e che ha trovato d'accordo i
concessionari pressoché all'unanimita, prevede incentivi fino alla ripresa naturale
del marcato, che gli analisti prevedono possa a-wenire dal 2015, El ha.foblaltlvo di
riportare le vendite attorno ai due milioni di pezzi, ossia alla madia degli ultimi
cinque anni.

Emblematico in proposito, il CQmmentodi Filippo Pavan Bernacchi. 'Si tratta - ha
detto il presidentedifedèro:tutd'· di 1m piano a tutela di migliaia di imprese ma.
soprattutto delfoccupaz,lone di un settore che sino a oggi ha garantito 1,2 milioni
di posti di lavoro. se p$nsate:che su ogni auto lnvanduta lo Stato non introita circa
5mila euro tra Iva e tasse varie, si capisce subito che si tratta di un progetto à
costo zero, con tutti gli aspetti positivi legati allo svecchiamento del parco
circolante: minori emissioni, maggior sicurezza, tutela delle aziende dirette e
dell'indotto e di centinaia. di migliaia di posti di lavoro",

E c'è un'ulteriore leva su cui fa leva rorganizzazlone dei concessionari: Il piano
prevede una exitstrategy secondo cui, via via, gli importi dello Stato vanno a
diminuirç fin Q a ;parirç. Un m'OdYi-op9randi, ~"'OliM'a eçrna~~hil '<;:h~in Italia
non è mai stato adottato e che offre .svariati vantaggi per tutti". (G.Rus.)

http://www.motori24.ilsole240re.com/M e rcato /2 012/04/fed e ra uto-a uta-cri si-concessi o nari-ecoi nce ntivi. p h p

http://www.motori24.ilsole240re.com/M
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TORINO (Reuters) - 1195,5% dei concessionari italiani di auto ritiene
"fondamentale" l'adozione immediata da parte del governo di un piano
triennale di supporto alla domanda finalizzato allo svecchiamento del
parco circolante .

Le vendite di automobili in Italia sono crollate del 44% rispetto al picco
del 2007 e l'associazione dei venditori di auto ha presentato "un piano
piano triennaie per svecchiare i 14 milioni di autoveicoli che hanno più di
lO anni", dice una nota.

Il progetto presentato al governo, condiviso dai concessionari pressoché
all'unanimità, prevede stimoli alla domanda da parte dello Stato per
riportare il mercato :intorno a 2 milioni di immatricolazioni fino alla ripresa
naturale del mercato, che gli analisti prevedono possa avvenire dal 2015.

Le ultime stime presentate da Anfia prevedono per il 2012 un mercato
intorno a 1,5 milioni di vetture (da 1,14 milioni dello scorso anno).

(Gianni Montani)

- Sul sito www.reuters"it le altre notizie Reuters in italiano. Le top news
anche su www.twitter.comjreuters_italia

http://borsaitaliana.it.re uters.comi article/b usinessNews/idITM IE8310SA2O120419

http://www.twitter.comjreuters_italia
http://borsaitaliana.it.re
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Auto: Federauto, 95,5% concessionari chiede ecoincentivi

ROMA (MF-DJ}-II 95,5% del Concessionari ilaliani ritiene 'fondamenlale' l'adozione
immediala dl un piano lIiennale di supporto alla domanda finalizzalo aUosvecchiamenlo
del parco circolanle.

Lo afferma in una nola Federaulo, la federazJone dei concessionari ilaliani, sottolineando,
sulla base di un sondaggio condotto dal proprio Osservalolio, che Il grido di allarme
delf'aulomoUve italiano arriva in un momenlo di "contrazione delle vendite senza
precedenU (-44% rispello al 2007)"

Per i concessionari italiani dei brand generalisli occorre attuare subito un piano triennale
per svecchiare i 14 mirioni di auloveicoli che hanno piu' di 10 anni, veicoli inquinanti e
spesso non dolali di dispositivi di sicurezza oggi irrinunciabilf. li piano, che Federaulo ha
recenlemente presentalo al Governo e condiviso dai concessionari pressoche'
all'unanimita', prevede stimoli alla domanda da parte dello Sfato fino alla ripresa nalurale
del mercalo,che gli analisti prevedono possa avvenire dal 2015.

"Federauto fa presente che il mercato italiano dell'aula dal 2007 a oggi ha perso circa
1.100.000 di pezzi, pali al ·44%. Un vero massacro. E infalti se il 2001 aveva chiuso a
2.410.000 pezzi, nel 2012 sono attesi 1.310.000", si legge neUa noIa.

"Si tratta - ha detto il presidente di Federauto, Filippo Pavan Bernacchi - di un piano a
lulela di migliaia di imprese ma soprattutto delf'occupazione di un settore che sino a oggi
ha garanlito 1,2 milioni di posti di lavoro. Noi dì Federaulo abbiamo da tempo presenlato
al Governo un piano articolalo e dettaglialo che avrebbe l'obiettivo di riportare il mercato
allorno ai 2 milioni di pezzi, ossia alla media degli ullimi 5 anni. Se pensale che su ogni
aula invenduta lo stato non introila circa 5.000 euro !TaIva e tasse varie, s1capisce subito
che si lratta di un progetto a cosIo zero, con tuttl gli aspetti posilivi legati allo
svecchiamenlo del parco circolanle: minori emissioni, maggior sicurezza, lulefa delle
aziende dirette e delrindollo e di cenlinaia di migliaia di posli di lavoro".

"Mi preme ricordare che i soslegni alla domanda finiscono nelle lasche dei clienti, e non
delle case automobilisliche o dei concessionari, che godrebbero pero' delreffetto indollo di
maggiori fatturati in un peJiodo di clisi senza pre<:'l>denli da quando l" stata inv"ntata
"aulomobile. Il nostro piano sarebbe triennale, altrimenti non se ne fa nulla, e prevede una
exit stralegy dove, via via, gli importi dello Slalo diminuiscano fino a sparire. Un modus
operandi che in Italia non e' mai slato adottalo e che oltre svariati vanlaggi per lulli',
aggiunge Pavan Bernacchi.

Federaulo rimarca la necessita' di "fare preslo, perche' se le case aulomobilistiche stanno
facendo de'Ila delocalizzazione dei mercati la propria anna vincenle, i concessionari
italiani non hanno Quesla opportunita' e sonagli unici ad essere rimasti con la miccia della
crisi in mano".

comlmur rosario.murgida@mfdowjones.it

(END) Dow Jones Newswires

ApriI 19, 2012 01:24 ET (11 :24 GMT)

Copyright (c) 2012 MF·Dow Jones News 3rl.

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/mf-dow-jones/economic-indicator-dettaglio.html? news Id=9819 68&1ang=it

mailto:rosario.murgida@mfdowjones.it
http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/mf-dow-jones/economic-indicator-dettaglio.html?
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Federauto: il 95,3% dei concessionari vuole gli incentivi
statali

Secondo le reti; è fondamentale varare subito un piano triennale che preveda
l'erogazione di aiuti governativi a supporto defl'acquisto di auto

Categoria:Attualità I20 Aprile 20121Riccardo Celi

L'Associazione che rappresenta i concessionari d'auto italiani, Federauto, ha emesso ieri un
comunicato con il quale rivela il risultato di un sondaggio svolto presso i suoi associati sul tema
degli incentivi statali. Federauto non ha rivelato di quanti concessionari si compone ìI panel degli
intervistaR limitandosi a precisare che si tratta di operatori che commercializzano vetture di
marchi generalisti, cioè quelli che tradizionalmente sono e sono stati molto sensibili agli incentivi
statali alla roltamazione dei veicoli usati, erogati in passato soprattutto con modalità che
escludevano i modelli di grossa cilindrata o quelli con emissjoni inquinanti più elevate. a loro
volta legate alla cilindrata e alla potenza.

CI VUOLE IL PIANO - Secondo Federauto, il 95,31% dei concessionari intervistati ha giudicato
"fondamentale l'adozione immediata di un piano triennale di supporto alta domanda di automobili
finalizzato allo svecchiamento del parco circolante", visto che la contrazione delle vendite di
vetture nuove, che ha toccato il 44% rispetto al 2007, lascia solo le reti "con la miccia della crisi
in mano", con le case che invece delocalizzare vendite e produzione nei Paesi dove il mercalo tira
ancora.

MISURE A COSTO ZERO - "II piano - ha dichiarato il presidente di Federauto, Filippo Pavan
Bemacchi - deve essere di durata Irìennale, altrimenti non se ne fa nulla, e sarebbe a tutela di
migliaia di imprese, ma soprattutto dell'occupazione in un settore che sino a oggi ha garantito 1,2
milioni di posti di lavoro. Noi di Federauto abbiamo da tempo presentato al Governo un piano
articolato e dettagliato che avrebbe l'obiettivo di riportare il mercato attorno ai 2 milioni di
pezzi, ossia alla media degli ultimi 5 anni. Se pensate che su ogni auto invenduta lo Siato non
inlroita circa 5.000 euro tra Iva e tasse varie, si capisce subito che si tratta di un progetto a costo
zero, con tullì gli aspelti positivi legati allo svecclliamento del parco circolante: minori emissioni,
f.I:l.'i.9.9.i.?.r...~.~<:.IJ.E~.~~.'tutela delle aziende dirette e dell'indotto e di centinaia di migliaia di posti di
tavoro. Mi preme ricordare - ha sottolineato Pavan Bemacchi - che i sostegni alla domanda
finiscono nelle tasche dei clienti. e non delle case automobilistiche o dei concessionari, che

godrebbero però dell'effetto indolto di maggiori falturati in un periodo di <:~i.~i..~.~.~~?..f.l~<:~.~.l'l.~t!da
quando è stata inventata l'automobile".
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QUALCHE CONSIOElRAZIONE - Le nostre riflessioni relaUve alle dichiarazioni di Pavan
8emacchi sono sostanzia~mente di due ordini. Innanzitutto, va incluso tra i fatti clamorosi, che

talvotta caratterizzano iii mondo dell'auto, lo stridente contrasto tra te dichiarazioni dei

concessionari che chiedono a gran voce gH incentivi e quelle dell'amministratore delegato di Fiat

Group Automobiles, Sergio Marchiorme, che qualche settimana fa ha indirizzato ~I.~....~~i.?r.i.~.i'!.l.?.
r.T.l.~.s.;;;).9.9..i?al premier Malia Monti affermando che Fi:at non ha bisogno e non desidera alcun tipo
di aiuto governativo. La seconda considerazione è che il fatto che gli incentivi "non finiscono alle

case automobilistiche o ai concessionari" non è purtroppo automatico come il presidente di

Federauto sembra suggerire. L'unico metodo sicuro per evitare che vi finiscano, e che quindi il
denaro vada dawero a favore dei clienti finali, è adottare una forma di incentivazione che

costringa le reti di vendita a subordiname l'erogazione a un ulteriore sconto in denaro ben
distinto dall'incentivo stesso, con le due voci riportate chiaralTlente nella fattura di vendita. Un

simile metodo era stato applicato nel primo intervento di incentivazione, quello varato dal governo

nel 1:997 e proliUngato, con importi diversi, fino al 1998. Negli incentivl successivi, invece, questo

utile e sensato vincolo fu eliminato, con iii risultato che a case automobJlistiche e concessionari fu

in pratica concesso di modulare le campagne promozionali a loro piacimento confidando nel fatto

che il prezzo finale dell'auto poteva restare ugualmente attraente grazie ai bonus statali anche
riducendo un pO' lo sconto prima offerto dalle reti e dalle case.

I "FURBETTI" OEL GAS, - Chi scrive, poi, ricorda ancora un colloquio piuttosto burrascoso con il

responsabile di una nota casa automobilistica che, essendo in vigore i.~~f.l!.i~.i..~!.?!.?li..p~.r...!·.?J:::9.~I.j:s..t.?..

~.i..y~·?:~.~?...?... 9.?.:~.con importi differenziati {più elevati se la vettura era omologata a gas fin
dall'origine, meno elevati se trasfOffilata d'opo), aveva iniziato a produrre auto del primo tipo.
Contemporaneamente, la casa decis,e di ridurre l'importo dello sconto promozion.ale al

cliente in misura più o meno equivalente alla differenza di incentivo tra le due versioni. In questo
mOdO, l Clienti cne acqUistarono l'auto con omologazlone a gas all'onglne la pagarono come quelli

che ne avevano già acquistata una con alimentazione trasformata, anche se gli incentivi erano

d'importo diverso. La differenza finì, appunto, in tasca alla casa automobilisttc3. Quindi, fermo il

fatto che il piano di aiuti sollecitato dai concessionari potrebbe benissimo non arrivare affatto, è
importante che, se arriva, venga ideato incfudendo dei meccanismi di protezione del cliente

che garantiscano che sia proprio quest'ultimo a beneficiare degli aiuti deHo Stato.
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IL 95% DEI CONCESSIONARI CHIEDE ECOINCENTIVI TRIENNALI

Roma, 20 - In base ad un sondaggio diffuso dallOsservatorio 'iAi!9bl!lU il 95% dei
concessionari italiani chiede ladozione immediata di un piano triennale di supporto alla
domanda per lo svecchiamento del parco circolante. Oltre ad inquinare, la maggior parte
dei 14 milioni di veicoli con oltre 10 anni di vita non è dotata di dispositivi ormai
irrinunciabili quali ABS, ESP ed airbag. l:tmtUtiiM si fa carico da tempo delle esigenze dei
concessionari e ha più volte interpellato il Governo presentando un piano atto ad arginare
una crisi drammatica che ha portato il mercato auto italiano a perdere circa 1,1 milioni di
esemplari dal 2007 ad oggi (il 44% in meno). Le stime pe•. il 2012 parlano infatti di non più di
1,37 milioni di unità.
Si tratta - ha ribadito il Presidente Filippo Pavan Bernacchi - di un piano a tutela di migliaia
di imprese, ma soprattutto delloccupazione di un settore che fino ad oggi ha garantito 1,2
milioni di posti di lavoro. Noi di l;rmt:Mthti'j abbiamo da tempo presentato al Governo un
progetto dettagliato e articolato che avrebbe lobiettivo di riportare il settore attorno ai 2
milioni di veicoli, ossia la media degli ultimi cinque anni. Il nostro piano, a costo zero,
sarebbe triennale, altrimenti non se ne fa nulla, e prevede una exit strategy dove, via via,
gli importi dello Stato diminuiscono fino a sparire. @82632Atk
Enti I Industria

http://www.autolinknews.com/it/ n ews/@82632Atk#II-9 5%25-d ei -co ncessi on ari -ch ied e-ecoi nce ntivi- tri e n naIi

http://www.autolinknews.com/it/


IOMNIAUTO.IT

lI. MA.GAZINE DEU.:AUTOM08jLE

Mercato
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I concessionari chiedono al Governo Monti
un piano triennale di sviluppo
Per risollevare la domanda di auto un intervento statale non è piOrinviaolle

~Mi piace I] Regìstrazione per vedere cosa piace ai tuoi amido

Tutti i concessionari d'Italia sono d'accordo: serve Wl piano strutturale che riso lievi la domanda

di auto in Italia. Come emerge da un sondaggio diffuso oggi dall'Osservatorio Federauto, il 95,5%
dei concessionari ritiene fondamentale un intervento immediato per svecchiare i 14 milioni di
autoveicoli che hanno più di 10 anni. Il piano, che Federauto ha recentemente presentato al

Governo, e che è condiviso dai concessionari pressoché all'unanimità, prevede stimoli alla
domanda da parte dello Stato tino alla ripresa naturale del mercato, che gli analisti prevedono

possa awenire dal 2015. Federauto fa presente che il mercato italiano dell'auto dal 2007 a oggi

ha perso circa 1.100.000 di pezzi, pari al-44%. Un vero massacro. E infatti se il 2007 aveva chiuso

a 2.470.000 pezzi, nel2012 sono attesi 1.370.000. "Si tratta - ha detto il presidente di Federauto,

Filippo Pavan Bernacchi - di un piano a tutela di migliaia di imprese, ma soprattutto
dell'occupaZione di un settore che sino a oggi ha garantito 1,2 milioni di posti di lavoro".

Federauto rimarca che bisogna fare presto, perché se le case automobilistiche stanno facendo

della delocalizzazione dei mercati la propria arma vincente. i concessionari italiani non hanno

questa opportunità e sono gli unici ad essere rimasti con la miccia della crisi in mano.
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ISOSTEGNO .'\ILo\. DOMA:N'DA I
Federauto: il 95,5% delle concessionarie desidera gli ecoincentivi
Secondo un indagine condotta recentemente da Federauto, il 95,5% delle concessionarie
italiane desidera che siano introdotti gli ecoincentivi statali, allo scopo di rilanciare le
uendite, rinnovando allo stesso tempo il parco auto circolante

Notizie correlate

) Mercato italiano deJrAuto: a marzo
in calo del 26,1%

) Mercato ttaliano dell'auto:
situazjone Insostenibileper
('UNRAE

) Mercato europeo dell'auro: a
marzo in calo del 6,6%

Federanto l'Associazione che.
rappresenta le concessionarie di
autoveic01i di tutti. i marcru
comme.rcializzati in Italia, ha diffuso i
dati raccolti da un sondaggio condotto
recentemente. Dall'analisi è risultato che
il 95.,5% delle concessionarie itiliane
ritiene fondamentale l'adozione
inunediata degli ecoincentn-i. statali, dal
momento che hanno dO'l'uto sumre una.
contrazione delle .••"ndite pari al 44%
rispetto ai 2.007.

Secondo i titolari dei punti vendita dei
brand generalisti occorre attuare subito un piano triennale pel'
sveccmare i 14 milioni di autoveicoli che banno più di 10 anni, auto
altamente inquinanti, che spesso non sono dotate di dispositi'vi di
sicurezza oggi irrinunciabili, eome Abs, Airbag ed Esp,

11 piano di rilancio del mercato, presentato recentemente da
Federauto al Governo, prevede stimoli alla domanda da parte dello
Stato fino alla ripresa naturale. del mercato, che gli analisti
prevedono possa avvenire solo a partire. dal 2015.

Filippo Pavan Bernacchi, Presidente di Federauto, ha dichiarato: «Si tratta di un piano a tutela di
migliaia di imprese, ma soprattutto dell'occupazione di un settorec che sino ad oggi ha garantito 1,2.milioni
di posti di lavoro. Inoltre su ogui auto non venduta lo Stato perde. cirea 5.000 euro tra lva e tasse varie, per
cui il progetto sarebbe addirittura a costo zero",

Il piano, che prevede una e.x.itstrategy in cui gli importi a sostegno della domanda erogati dalIo Stato
verrebbero col tempo ridotti fino ad esaurirsi completamente, ha l'obiettivo di riportare il mercato a
valori prossimi ai 2 milioni di pezzi commercializzati, una cifra in linea con la media fatta registrare
negli ultimi 5 anni.
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Federauto, n 95,.5% dei concessionari italiani chiede
ecoincentivi triennaH mentre il mercato perde il 44"G

II 95,5% dei Concessionari italiani ritiene 'fondamentale' l'adozione immediata di un piano
triennale di supporto alla domanda finalizzato allo svecchiamento del parco circolante. Il
grido di allarme dell'automotive italiano, in preda a una contrazione delle vendite senza
precedenti (-44% rispetto al 2007), arriva questa volta direttamente dai dealer attraverso
un sondaggio diffuso dall'Osservatorio Federauto, l'associazione che rappresenta i
concessionari di autoveicoli di tutti i marchi commercializzati in Italia. Per i concessionari
italiani dei brand generalisti occorre attuare subito un 'piano triennale per svecchiarei 14
milioni di autoveicoli che hanno più di lO anni'. Auto che inquinano e che spesso non sono
dotate di dispositivi oggi irrinunciabili, anche per il bene della collettività, come Abs,
Airbag, ESP. II piano, che Federauto ha recentemente presentato al Governo, e che è
condiviso dai concessionari pressoché all'unanimità, prevede stimoli alfa domanda da
parte dello Stato fino alla ripresa naturale del mercato, che gli analisti prevedono possa
avvenire dal 2015, Federauto fa presente che il mercato italiano dell'auto dal 2007 a oggi
ha perso circa 1.100.000 di pezzi, pari al -44%. Un vero massacro. E infatti se il 2007
aveva chiuso a 2.470.000 pezzi, nel 2012 sono attesi 1.370.000. "Si tratta - ha detto il

I presidente di Federauto, Filippo Pavan Bernacchi - di un piano a tutela di migliaia di
imprese ma soprattutto dell'occupazione di un settore che sino a oggi ha garantito 1,2
milioni di posti di lavoro. Noi di Federauto - ha aggiunto Pavan Bernacchi - abbiamo da
tempo presentato al Governo un piano articolato e dettagliato che avrebbe l'obiettivo di
riportare il mercato attorno ai 2 milioni di pezzi, ossia alla media degli ultimi 5 annI. Se
pensate che su ogni auto Invenduta lo Stato non introita circa 5.000 euro tra Iva e tasse
varie, si capisce subito che si tratta di un progetto a costo zero, con tutti gli aspetti
positivi legati allo svecchiamento del parco circolante: minori emissioni, maggior
sicurezza, tutela delle aziende dirette. e dell'indotto e di centinaia di migliaia di posti di
lavoro. t1i preme ricordare che i sostegni alla domanda finiscono nelle tasche dei clienti, e
non delle case automobilistiche o dei concessionari, che godrebbero però dell'effetto
indotto di maggiori fatturati in un periodo di crisi senza precedenti da quando è stata
inventata l'automobile. Il nostro piano sarebbe triennale, altrimenti non se ne fa nulla, e
prevede una exit strategy dove, via via, gli importi dello Stato diminuiscano fino a sparire.
Un modus operandi che in Italia non è mai stato adottato e che offre svariati vantaggi per
tutti". Federauto rimarca che bisogna fare presto, perché se le case automobilistiche
stanno facendo della delocalizzazione dei mercati la propria arma vincente, i concessionari
italiani non hanno questa opportunità e sono gli unici ad essere rimasti con la miccia della
crisi in mano.

Aprile 2012
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